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Il Percorso Qualità dell’Istituto



Il SGQ (UNI EN ISO 9001:2000)
ha permesso:

di mettere ordine, di pianificare i percorsi e glidi mettere ordine, di pianificare i percorsi  e gli
iter attraverso: 
L d fi i i di i t ti d d l S i i•La definizione di importanti procedure  del Servizio
Centrale e dei servizi di supporto 

• La mappatura dei processi e delle connessioni
• Il monitoraggio dei servizi e delle attivitàIl monitoraggio dei servizi e delle attività 
• Il riesame della Direzione



I modelli EFQM - CAFI modelli EFQM - CAF
hanno permesso essenzialmente di soddisfarehanno permesso essenzialmente di soddisfare
l’esigenza sentita:

di estendere a 360 gradi l’analisi dei punti di forza- di estendere a 360 gradi l analisi dei punti di forza
e delle aree di miglioramento;

di i i lt i t ll’i di id l- di acquisire ulteriore competenza nell’individuare le
priorità;
-di porre particolare attenzione ai RISULTATI,
(I modelli dedicano loro ben quattro su nove criteri);( q )
- di realizzare progetti di miglioramento e di orientare 
le azioni verso l’eccellenzale azioni verso l eccellenza



Il CAF i tt l d EFQMIl CAF rispetto al mod. EFQM
- pone particolare attenzione alla qualità del pubblico- pone particolare attenzione alla qualità del pubblico
servizio quindi più vicino alle nostre esigenze. Pone
per esempio maggior attenzione ai rapportiper esempio maggior attenzione ai rapporti
interistituzionali.
Consel e è partita da n’esperien a di percorso-Conselve è partita da un’esperienza di percorso

qualità quali le ISO, molto più vicine alla realtà del
mondo produttivo per gradualmente avvicinarsi admondo produttivo, per gradualmente avvicinarsi ad
un modello qual è il CAF che esalta la specificità di
un servizio pubblico che considera la responsabilitàun servizio pubblico che considera la responsabilità
(sociale ed etica) un obiettivo irrinunciabile e
prioritarioprioritario.



LA STRUTTURA DEL CAF



Articolazione del CAF

9 criteri 
28 sottocriteri
253  esempi







Il PENSIERO LEAN

• Evitare gli errori 
(sprechi)(sprechi)

• Imparare dagli errori 
(errore produttivo)



Il ciclo PDCA (…o CAPD)

PLAN          DOPLAN          DO
• CHECK: l’autovalutazione come   
“check-up” annuale dell’organizzazione, 
mirato al miglioramento continuo inmirato al miglioramento continuo in 
relazione ai fini-obiettivi

• ACT: azioni immediate conseguenti al

ACT           CHECKACT           CHECK

ACT: azioni immediate conseguenti al 
Check

• PLAN: pianificazione del miglioramento, 
integrata nella pianificazione generale

• DO: esecuzione integrata del piano 
operativo e del piano di miglioramentooperativo e del piano di miglioramento



Il t d PDCA li tIl metodo PDCA applicato a:
P di i t i di t (Processo di istruzione-apprendimento (per 
tutti gli alunni, compresi quelli con bisogni 
educativi speciali)

“La Rete per la Didattica”



CLIENTEREQUISITI DEFINITIREQUISITI DEFINITI

INTERAZIONE TRA I PROCESSI DEL S.G.Q.

MM
PROCESSI DI MIGLIORAMENTO (3)PROCESSI DI MIGLIORAMENTO (3)

Resp. RQ R.Chiaretto
3A  ANALISI DEI DATI (rapporto alla Direzione) 

Resp. RQ R.Chiaretto

3B RIESAME DEL S G Q Resp DS C Pasqualin
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A
M3B RIESAME DEL S.G.Q  Resp DS C.Pasqualin

3C  GESTIONE A.C. E A.P. CORRETTIVE  Resp. RQ R.Chiaretto  
PROGETTI DI MIGLIORAMENTO Resp. G.A.S.R.Chiaretto

PROCESSI PER LA REALIZZAZIONE DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE PROCESSI PER LA REALIZZAZIONE DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE 

M
EN

TO
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TO

 C
O

E APPRENDIMENTOE APPRENDIMENTO (1)                 (1)                 Resp. FS L.Cozza

Servizio Centrale
Resp. FS L.Cozza

1A1 DEFINIZIONE OFFERTA FORMATIVA (Resp. Coll. DS R.Chiaretto)

PROCESSI DI SUPPORTO (2)PROCESSI DI SUPPORTO (2)
Resp. RQ R.Chiaretto

2 A GESTIONE DEL PERSONALE
- Formazione 
- inserimento nuovo personale
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1A 1A2 PROGRAMMAZIONE DI CIRCOLO
- attività didattica ordinaria (Resp. FS L.Cozza)
- att.did. per progetti  (Resp. Coll.DS R.Chiaretto)

1A3  EROGAZIONE DEL SERVIZIO (Resp. DSGA 
L.Gabbatore )

- valorizzazione delle competenze
- comunicazioni interne
- leadership diffusa e responsabilità 

(Resp. Coll.DS R.Chiaretto)2B APPROVVIGIONAMENTI (Resp. DSGA
L.Gabbatore

2C VERIFICHE ISPETTIVE INTERNE

D
EL  SISTE

D
EL  SISTE

U
A

LITA’
U

A
LITA’

Monitoraggio sui processi e sui servizi
Resp. Coll DS R. Chiaretto

1B1 CONTROLLI SULL’EROGAZIONE DEL SERVIZO
(Resp. DSGA L.Gabbatore

1B2 VALUTAZIONI

(Resp. RQ R.Chiaretto)

2D GESTIONE DEI RECLAMI / (N.C.) 
(Resp. RQ R.Chiaretto)

2E GESTIONE DEI SERVIZI NON CONFORMI (Resp. RQ 
R Chi tt )
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1B
1B2  VALUTAZIONI 

- ATTIVITA’ DIDATTICA  (Resp. FS L.Cozza)
- PROGETTI (Resp. Coll.DS R.Chiaretto)

1B3 VALUTAZIONI FINALI (registri, verbali di classe
e plesso, collegi docenti, report vari) Resp 
Coll.DS R.Chiaretto

1B4 VERIFICA SODDISFAZIONE CLIENTI INTERNI
ED ESTERNI (R RQ R Chi )

R.Chiaretto)

2F ATTENZIONE FOCALIZZATA AL CLIENTE E 
APERTURA ALLE COLLABORAZIONI  (Resp. RQ 
R.Chiaretto)

STIO
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N
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CLIENTE

ED ESTERNI (Resp. RQ R:Chiaretto)
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ER
 

SODDISFAZIONESODDISFAZIONE



Accoglienza
Continuità
Solidarietà
Integrazione

Progetti  “Disagio”  e “Handicap”
Connessione con progetti trasversali
Collaborazione con equipe socio-sanitaria del territorio

Di  identità nel proprio spazio e nel proprio 
territorio
Progetti di educazione ambientale
Progetti di ricerca della storia locale

Schema Mission

ATTENTA AI BISOGNI

Culturali
POF
Curricoli (Syllabus)

Emotivo-Affettivo-Relazionali

g g

Simbolici

Il gioco
La favola a scuola
Progetti di teatro, musica, 
danza
Laboratorio grafico-pittorico-

ATTENTA AI BISOGNI

AREA 1

Progetti manipolativo

Graduale 
dotazione di 
tt t ll

-Università
-Tutoring
S t i d ti

-Genitori
-Organi Collegiali
-Comitato genitori

STAR 
BENEIndirizzata alle 

nuove tecnologie

Corso di 
formazione per 
insegnanti 

attrezzature nelle 
varie scuole

Aperta alle 
collaborazioni

-Sostegno ai docenti
-Aggiornamento

-Comitato genitori
-Comitato mensa
-Redazione del 
triciclo

nella          
nostra
Scuola

n ve te n gie

AREA 2

Realizzazione di 
percorsi didattici in 
tutte le classi 

AREA 3
Istituzionali
Comune Biblioteca 
Comunale
Polizia Municipale

Volontariato
Associazioni di 
categoria
Aziende del mondo 

Ceod 
Invalsi

produttivo

Tesa al miglioramento continuo e  ad Tesa al miglioramento continuo e  ad 
un’organizzazione
sempre più efficace               AREA 4

Progetto Qualità

Amministrazione
Didattica

Valutazione

Scuola Primaria Scuola dell’Infanzia



DALLE INDICAZIONI 
COMMISSIONE 
COORDINATORI DI AREA

NAZIONALI
COORDINATORI DI AREA

COMMISSIONE ALUNNI 
CON BISOGNI 
EDUCATIVI SPECIALI

OBIETTTIVI FORMATIVI
PROGETTAZIONE

CONOSCENZE ABILITA’ ORDINARIA STRAORDINARIAORDINARIA STRAORDINARIA

COMPETENZE

VALUTAZIONE

AUTOVALUTAZIONE



LE SINERGIELE SINERGIE  

INCONTRI PER 
CLASSI 
PARALLELECollegio docenti

INCONTRI DI 
INTEREQUIPEINTEREQUIPE

Rapporti con 
le agenzie 
esterne

PROGETTAZIONE 
ORDINARIA

esterne

COMMISSIONI
FORMAZIONE



LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO NEL TEMPOLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO NEL TEMPO

2000-2001 ANALISI SITUAZIONE RILEVANDO BISOGNI FORMATIVI 
E DIDATTICIE DIDATTICI

2001-2002 -ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE COORDINATORI DI 

AREA E COMMISSIONE ALUNNI D.A.,CON DISAGIO E

STRANIERI

- PROPOSTE DI ATTIVITA’E INTERVENTI IN RISPOSTA AI

BISOGNI  EMERSI

2001-2002 RACCOLTA E TABULAZIONE DEI PRIMI DATI SULLA 
VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

2002-2003 CONFRONTO DATI INTERNI-ESTERNI (PROVE INVALSI): 
PRIME AZIONI DI MIGLIORAMENTO (SCIENZE-GEOMETRIA)PRIME AZIONI DI MIGLIORAMENTO (SCIENZE GEOMETRIA)



2004-2005 COSTRUZIONE DI INDICATORI PER INTEGRARE LA2004 2005 COSTRUZIONE DI INDICATORI PER INTEGRARE LA 
VALUTAZIONE DI TUTTI GLI ALUNNI

2005-2006 E 2006-2007 COSTRUZIONE DI INDICATORI SPECIFICI PER 005 006 006 00 COS U O C O S C C
LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

2006-2007 COSTRUZIONE DI TREND VALUTATIVI PER OGNI CLASSE 
DELL’ISTITUTO



Dai bisogni educativi “normali” a quelli g q
“speciali”

(speciale normalità)(speciale normalità)

Collaborazioni interne esterneCollaborazioni interne-esterne



ISTITUTO SCOLASTICO “CIRCOLO DIDATTICO DI CONSELVE”

Dalla mission del POFDalla mission del POF

“La scuola è per eccellenza il luogo delle diversità, il luogo in cui ognuno, nel vedere garantito il diritto all’apprendere, trovi 
occasioni per costruire la propria identità nel rispetto e nella valorizzazione delle tante identità”

FAVORISCE L’INTEGRAZIONE 
ATTRAVERSO

RICERCA DI COLLABORAZIONI
SERVIZI

COMMISSIONE

GRUPPO 
ACCOGLIENZA

PROTOCOLLO

ENTI LOCALI

ATTIVITA’DI 
“SUPPORTO 
AI COMPITI”

APPLICAZIONE 
L 285

SERVIZI 
SOCIALI

PROTOCOLLO 
ACCOGLIENZA

GRUPPO PRIMA
PROGETTAZIONE

VALUTAZIONE 
SERVIZIO

PROGETTO 
”CAMMINIAMO 

INSIEME”

COOPERATIVE 
SPECIFICHE

GRUPPO PRIMA 
ALFABETIZZAZIONE

LABORATORI E 
PROGETTI       

ALFABETIZZAZIONE

ASSOCIAZIONI 
VOLONTARIATO

PROGETTO “O 
TUTTI INSIEME O 

NIENTE”

DOCUMENTAZIONE

CORSO 
VOLONTARIATO

Mediazione 
linguistica

Mediazione 
culturale

Percorsi 
interculturali e 
laboratori estivi

ALFABETIZZAZIONE 
ADULTI COORDINAMENTO 

REFERENTI RETE 
DI SCUOLE

PROGETTO “IN 
RETE PER 

L’INTEGRAZIONE”



SINERGIA TRA LE 
COLLABORAZIONI 

SCUOLAConferenza dei 
sindaci (L285)

ENTE 

sindaci (L285)

LOCALE

ULSS
Minore 

straniero e la 
f i lisua famiglia

COOPERATIVE 
SPECIFICHE

ASSOCIAZIONI 
VOLONTARIATO

COMUNITA’ LOCALE



IL PERCORSO QUALITA’:
UN’AVVENTURA A FAVOREUN’AVVENTURA A FAVORE
DEI BAMBINI 


